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n nuovo modo di
guardare ai soldi e
al mercato finan-

ziario. Riappropriarsi, in-
somma, di un corretto
rapporto etico e morale
con il denaro, l’economia
e la finanza «in una pro-
spettiva non più rinviabi-
le di sostenibilità affinché
la società, la famiglia,
l’impresa, il risparmiato-
re e la persona tornino ad
essere al centro dell’at-
tenzione e non più il mez-
zo per raggiungere ingiu-
stificati profitti». È pro-
prio su questo linea che si
svilupperà il documento
che Aibim onlus - Ramo
etica & banche (un’asso-
ciazione che si occupa
della sostenibilità am-
bientale e della finanza e-
tica), insieme ad una serie
di esperti, sta predispo-
nendo per consegnarlo
dopo l’estate alle com-
missioni Finanza di Ca-
mera e Senato, insieme al-
la richiesta di una audi-
zione. Tra i temi su cui
mettere mano, le disposi-
zioni in materia di usura
(legge 108/96) ed estor-
sione (legge 44/99), come
quelle sul sovraindebita-
mento (legge 2/2012). 
«Abbiamo bisogno di ri-
solvere una guerra che
oggi è economica. Serve

una nuova etica verso l’e-
conomia e la finanza», le
parole con cui ieri alla Ca-
mera dei deputati il pre-
sidente Aibim Elvio Er-
macora ha aperto l’in-
contro Impresa, econo-
mia, finanza, giustizia, e-
tica - La nuova via per su-
perare la grave crisi eco-
nomica, finanziaria e so-
ciale, in cui è stata pre-
sentata l’edizione 2018
del premio nazionale E-
conomia e finanza etica.
Un riconoscimento – que-
st’anno consegnato a fine
ottobre a Milano – asse-
gnato a istituzioni, azien-
de, società o persone che
si sono contraddistinte
per aver operato nel pie-
no rispetto dell’etica u-
mana, ambientale, del la-
voro e del vivere quoti-

diano. 
A vincere la scorsa edizio-
ne il servizio InOltre, atti-
vato dal Asl 7 di Pede-
montana veneta, che aiu-
ta gli imprenditori in dif-
ficoltà economica e le vit-
time del crac di Popolare
di Vicenza e Veneto Ban-
ca. Dal 2012, grazie al
contributo della Regione
Veneto, così 12 psicologi
rispondono h24 e classi-
ficano il rischio di suici-
dio della persona da 0 a 5.
«Interveniamo immedia-
tamente, accompagnan-
do con avvocati e com-
mercialisti nel percorso di
dialogo con le banche e le
amministrazioni», spiega
la responsabile del pro-
getto Emilia Laugelli;
mentre per i piccoli ri-
sparmiatori truffati «sia-

mo noi ad andare nelle
assemblee pubbliche, per
spingere le persone ad a-
prirsi e farsi aiutare».
Ma è anche il mondo del-
la giustizia italiana che ha
bisogno di una riforma,
visto che il 46% delle cau-
se trattate nel 2016 ri-
guarda proprio temi fi-
nanziari. «Occorre una or-
ganizzazione almeno eu-
ropea se non internazio-
nale nelle indagini finan-
ziarie – spiega infatti Giu-
seppe Corasaniti, sostitu-
to procuratore generale
della Corte di Cassazione
– smantellando le isole fe-
lici di capitali riciclati»,
magari prevedendo nuo-
ve fattispecie di reato al-
l’interno della riforma del
codice penale.
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CINZIA ARENA

n altro tassello del puzzle
per rendere l’Italia un pae-
se più sostenibile e taglia-

re in tempo il traguardo degli o-
biettivi Onu è stato fatto. Diventa
realtà la Commissione che, pre-
sieduta dal premier Giuseppe
Conte, dovrà fare in modo che mi-
nisteri ed enti locali lavorino fian-
co a fianco individuando strate-
gie e misurando i progressi fatti
nella lotta alla diseguaglianza, al-
la povertà e ai cambiamenti cli-
matici. 
«Siamo molto soddisfatti che, su
nostra proposta, sia stata istituita
presso Palazzo Chigi la Commis-
sione nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile, così da dare priorità
all’attuazione dell’Agenda 2030
dell’Onu e migliorare il benesse-
re dei cittadini, l’equità e la soste-
nibilità del nostro modello di svi-
luppo» commenta Enrico Gio-
vannini, portavoce dell’Alleanza
Italiana per lo Sviluppo Sosteni-
bile (ASviS). Con una direttiva
pubblicata in Gazzetta Ufficiale
nasce quindi l’organismo che
coordinerà le politiche economi-
che, sociali e ambientali per il rag-
giungimento dei 17 Obiettivi di
sviluppo sostenibile. In particola-
re, la direttiva prevede che la Pre-
sidenza del Consiglio coordini l’at-
tuazione della Strategia naziona-
le di sviluppo sostenibile, attra-

verso la Commissione che, pre-
sieduta dallo stesso Conte sarà
composta da tutti i ministri e dai
rappresentanti delle Regioni, del-
le Province e dei Comuni. La Com-
missione deve anche rendere con-
to annualmente (a febbraio) del-
l’attuazione della Strategia nazio-

nale e a tal fine ciascun ministero
deve condurre (entro il mese di
settembre) un’analisi di coerenza
tra le iniziative intraprese e gli O-
biettivi di sviluppo sostenibile. So-
no inoltre previste iniziative di
informazione e comunicazione
pubblica sull’importanza dell’A-
genda 2030. 
«Se la Commissione rappresenta
un passo importante per colma-
re i ritardi accumulati rispetto a-
gli impegni presi dal nostro Paese
con l’Agenda 2030, è necessario
rendere immediatamente opera-
tivo il nuovo organismo e infor-
mare tutta la Pubblica ammini-
strazione sui contenuti della di-
rettiva, anche in vista dell’immi-
nente scadenza di settembre. È
importante che il coordinamento
delle politiche sia stato affidato a
una struttura di alto livello e che
sia stata compresa la necessità di
azioni urgenti», prosegue Giovan-
nini. L’ASviS, che con i suoi oltre
200 aderenti è la più grande rete i-
taliana delle organizzazioni della
società civile, saluta questa svolta
positiva e mette a disposizione del
Governo la propria esperienza per
far sì che l’Italia acceleri la transi-
zione allo sviluppo sostenibile.
«Per questo chiederemo di essere
ricevuti quanto prima dal Presi-
dente del Consiglio» ha sottoli-
neato Giovannini rivolgendosi al
premier Conte.
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LE BORSE
MILANO -0,068
LONDRA -0,360
FRANCOFORTE -1,217
PARIGI -1,098
TOKIO -1,772
ZURIGO -0,659
HONG KONG 0,000
NEW YORK -1,078

TASSI
Tasso di rifer. 0,0500%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese -0,370 2,0879
3 Mesi -0,323 2,3302
6 Mesi -0,268 2,4950
12mesi -0,181 2,7625

13 lug 2018 22 100,013 0,000
14 ago 2018 54 100,025 -0,170
14 set 2018 85 99,850 0,650
12 ott 2018 113 100,042 -0,130
14 nov 2018 146 100,120 -0,300
14 dic 2018 176 99,694 0,000
14 gen 2019 207 100,196 -0,340
14 feb 2019 238 99,930 0,110
14 mar 2019 266 100,123 -0,170
12 apr 2019 295 99,900 0,120
14 mag 2019 327 100,037 -0,040
14 giu 2019 358 100,000 0,000

BOT

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,1534 1,1613
Yen Giapponese 126,7800 128,2700
Sterlina Inglese 0,8769 0,8766
Franco Svizzero 1,1501 1,1554
Corona Svedese 10,3227 10,2223
Corona Norvegese 9,4895 9,4340
Corona Danese 7,4529 7,4500
Fiorino Ungherese 324,3300 323,0200
Corona Ceca 25,8110 25,7390
Zloty Polacco 4,3143 4,2876
Renminbi Cinese 7,4765 7,4780
Shekel Israeliano 4,2054 4,2146
Real Brasiliano 4,3536 4,3472
Peso Messicano 23,8447 23,9739

Fonte dati Radiocor

sto da parte dei fondi Cvc di una quota di controllo, e
Autogrill (+4%), spinta dalle indiscrezioni sull’inten-
zione di quotare l’americana HmsHost. Hanno appe-
santito il listino, invece, Stm (-4,2%), Cnh (-3,1%) e Mon-
cler (-3%). Intanto ieri un’altra azienda ha avviato il pro-
getto di quotazione sul segmento Aim Italia, quello del-
le piccole e medie imprese. Si tratta di Sciuker, azien-
da campana che progetta e produce infissi di design e-
cosostenibili. L’azienda, che ha chiuso il 2017 con 9,8
milioni di ricavi, va in Borsa per rafforzare la struttura
patrimoniale ed espandersi attraverso l’ampliamento
dell’offerta, l’apertura di negozi ed acquisizioni.

Piazza Affari riesce a chiudere piatta
Cali pesanti per Stm, Cnh e Moncler

iazza Affari ha chiuso sulla parità (-0,07% a
22.084 punti) una seduta dominata dai ribassi,
tranne una breve parentesi positiva nell’ultima

mezz’ora. Milano è stata comunque la Borsa migliore
fra quelle del Vecchio Continente, in una giornata con-
trassegnata dai timori per la guerra commerciale fra
Stati Uniti e Cina, che hanno prevalso sulle parole ras-
sicuranti di Draghi in tema di tassi. In Piazza Affari han-
no dominato le banche, con Banco Bpm che è salita del
5,6%, dopo i rumors su una accelerazione nella ces-
sione dei crediti deteriorati, Bper del 3,4% e Ubi del 3%.
Bene anche Recordati (+2,6%) sulle ipotesi dell’acqui-

P
mercati

Obiettivi Onu, c’è la cabina di regia
Commissione presieduta da Conte per individuare strategie comuni 

DANIELE ZAPPALÀ
PARIGI

e diatribe politiche italo-francesi non impe-
discono «relazioni economiche bilaterali ec-
cellenti», come ha ricordato venerdì scorso

il premier Giuseppe Conte, in visita a Parigi. Lo stes-
so giorno, presso un hotel non lontano dal faccia a
faccia Conte-Macron all’Eliseo, la prima edizione
del «Forum dell’energia Francia-Italia» ha offerto
l’occasione per ragionare sul rafforzamento di scam-
bi e investimenti in un settore di punta come quel-
lo energetico, proprio mentre prosegue l’elabora-
zione bilaterale del "Trattato del Quirinale", an-
nunciato lo scorso autunno. Dietro al forum parigi-
no, il gruppo Intesa Sanpaolo e l’Irefi, struttura spe-
cializzata nelle relazioni economiche fra l’Italia e la
Francia, entrambe secondo partner commerciale
l’una dell’altra. Come per scongiurare le cacofonie
politiche, i relatori hanno insistito sui margini am-
pi per gli investimenti incrociati e i progetti comu-
ni d’avvenire, anche puntando su una convergen-
za fra i piani energetici nazionali, legati agli obietti-
vi europei di sviluppo sostenibile. In proposito, Ca-
roline Leboucher, che supervisiona gli investimen-
ti internazionali all’agenzia pubblica Business Fran-
ce, ha sottolineato le «numerose risposte da parte
d’imprese e startup italiane» all’appello lanciato dal-
la nuova amministrazione Macron con il titolo
"Make our planet great again". Estremamente chia-

ro l’invito all’Italia di Virginie Schwarz, al timone a
Parigi del ramo energia al superministero della Tran-
sizione ecologica e solidale: «Contiamo su di voi per
aiutarci a realizzare questa transizione», ha detto,
riferendosi ad esempio ai piani francesi per l’idro-
geno e le energie rinnovabili, spesso citati durante
l’evento. Ma per Jean-Louis Schilansky, del Medef
(Confindustria francese), «occorre essere realisti»,
innestando le ambizioni italo-francesi nel «sistema
mondiale» dell’energia. Secondo Corinne Lepage, ex
ministra dell’Ambiente, essere realisti significa pu-
re ammettere che in Francia «la maggioranza degli
investimenti pubblici resta sul nucleare». Ben ven-
ga allora una sferzata da investitori italiani, ad e-
sempio per «sviluppare geotermia e solare», come
ha suggerito Christian Pierret, ex ministro dell’In-
dustria. Simone Mori, alla guida dei progetti euro-
pei di Enel, ha ricordato che i due sistemi energeti-
ci «sono fortemente interconnessi» (dalla frontiera
settentrionale, giunge più del 15% dei consumi ita-
liani), sostenendo che Italia e Francia sono «alleati
naturali per portare nell’Africa subsahariana un mo-
dello d’investimenti basato su tecnologia e concor-
renza». Sfruttando le convergenze Ue, è insomma il
momento ideale per lanciare «una piattaforma di
dialogo tra i due Paesi su energia sostenibile, op-
portunità commerciali e nuove strategie di svilup-
po», ha chiarito Adriana Saitta, rappresentante di
Intesa Sanpaolo in Francia.
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Giovannini (ASviS):
rendere operativo

il nuovo organismo
interministeriale

in vista della scadenza
di settembre

Iniziativa. Il premio e una proposta
per ridare un’etica alla finanza

La veronese Agsm,
società di produzione,
distribuzione e vendita
di energia elettrica, sta
sperimentando un modo
innovativo di coinvolgere
le popolazioni delle zone
dove realizza nuove
infrastrutture. Ad Affi, nel
veronese, i cittadini
potranno partecipare al
finanziamento
dell’impianto eolico da 4
Megawatt di potenza
che Agsm ha realizzato
nel 2017, attraverso
l’acquisto di
un’obbligazione da un
massimo di un milione di
euro. Questi "Affibond",
disponibili fino a
settembre, hanno una
durata di sei anni e
pagano una cedola del
4,5%. L’operazione
replica uno schema già
adottato con successo
per il vicino impianto
eolico di Rivoli Veronese
realizzato da Agsm nel
2013. In quel caso le
obbligazioni sono state
vendute per il massimo
di 1 milione di euro. Ora
va in scena un secondo
tentativo sperando
anche in questo caso di
ottenere un esito
positivo.

EOLICO

Con gli "AffiBond"
la veronese Agsm
coinvolge chi vive
vicino ad impianti

Il Forum

Italia e Francia collaborano
sulla transizione energetica
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